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Comitato Cittadino Fibronit
per la messa in sicurezza, l’inedificabilità e

la riconversione a parco urbano e verde pubblico 

dello stabilimento Fibronit di Bari

La stampa, non tutta a dire il vero, si sbilancia in entusiasmi, più o meno legittimi, sulla imminente conclusione della prima tranche degli interventi sull’area Fibronit grazie alle operazioni di tutela della salute pubblica realizzati ad opera del Comune di Bari. Questi fanno coppia con quelli già conclusi dalla Regione Puglia che, in qualità di Commissario per l’emergenza ambientale, era committente degli interventi per la messa in sicurezza del “torrino”, temuto per l’enorme pericolo di crollo a cui era sottoposto. 
In realtà, il fatto più importante delle ultime settimane è che una sentenza della Cassazione, ha riportato la proprietà dell’area nelle mani della curatela fallimentare, cioè di coloro, per intenderci, che hanno come unico interesse quello di rientrare dei propri crediti e quindi di monetizzare l’area della ex fabbrica prima ancora che di vederci realizzato un grande parco urbano. Questa notizia ha rimesso in movimento le preoccupazioni, legittime, dei cittadini che ormai si sentivano rassicurati sul destino della discarica di cemento-amianto. 
Sugli aspetti tecnici degli interventi nell’area inquinata e sul loro risultato, dobbiamo rifarci alle notizie della stampa evidentemente da preferirsi a qualunque opportuna e attesa convocazione di tavolo tecnico che invece, a nostro parere, avrebbe creato i presupposti per un’informazione se non altro più chiara e attendibile. Questo ci costringe, purtroppo, ad informare i cittadini più per “sentito dire” che per reali conoscenze di quanto accade. Ma le nostre preoccupazioni vanno altrove. 
Dopo la sentenza della Cassazione, che annulla gli entusiasmi della confisca che sembrava ormai acquisita, dobbiamo affrontare un’altra preoccupazione altrettanto grave ed importante. I soggetti interessati all’area Fibronit, in occasione della delibera comunale sulla variante al piano regolatore, che trasformava l’area Fibronit da edificabile ad area a verde pubblico, presentarono ricorso al Tar che, a tuttoggi, risulta ancora in sospeso. 
Per quanto possano darci delle pacche sulle spalle per tranquillizzarci che è tutto sotto controllo, ci sembra giunto il momento che ci si attivi perché questo ricorso venga discusso, ed anche in fretta, perché ci possano essere i tempi tecnici e politici per riproporre un’ulteriore delibera, questa volta, casomai, inoppugnabile. La stessa richiesta l’abbiamo fatta all’indomani dell’approvazione in consiglio della delibera di variante, ma restò inascoltata. Ora ci interessa sapere come si intende trattare la questione che per troppi anni ha visto penalizzata una città intera in termini ambientali e sanitari.
 C’è comunque una sola certezza: se si volessero ancora riaprire strade beffarde, dopo quelle di morte, saremo in prima linea a contrastarle.
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